
FESTA PROVINCIALE A.N.P.I. - 6° edizione
Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - Monza e Brianza

25 – 29 giugno 2014 
BESANA BRIANZA

Centro sportivo, via De Gasperi

Spettacoli, musica, 
dibattiti e cucina dibattiti e cucina 
operativa tutti i giorni.
Programma completo su 
www.anpimonzabrianza.it

Marzo 1944: 
dagli scioperi 
alle deportazioni, 
alla Repubblica 
fondata sul lavoro

con il patrocinio del comune
 di Besana Brianza

25 – 29 giugno 2014 
BESANA BRIANZA - via De Gasperi
TUTTI I GIORNI MOSTRE, DIBATTITI, CONCERTI E SPETTACO-
LI - PER TUTTA LA DURATA DELLA FESTA SARANNO FUN-
ZIONANTI BAR, BIRRERIA, GRIGLIERIA E RISTORANTE
L'EVENTO SI TERRA' ANCHE IN CASO DI PIOGGIA 
(tendone sia per il ristorante che per eventi e dibattiti).

Perché iscriversi oggi all’A.N.P.I.?

GENERAZIONE DOPO GENERAZIONE 
GLI STESSI VALORI

L’ANPI si riconosce nella Costituzione e ne condivide i valori ispira-
tori. La rispetta come la legge fondamentale del nostro paese e, 
come tale, i suoi articoli devono ispirare tutte le altre nostre leggi. I 
principi costituzionali vengono dal pensiero democratico euro-
peo, dall’antifascismo, dalla Resistenza che li ha scritti con la lotta 
e il sacrificio dei suoi martiri. L’ANPI considera la Costituzione il fon-
damento di un moderno stato democratico sociale.
L’ANPI è per la pace tra i popoli e s’impegna insieme a partiti, sin-
dacati, associazioni, amministrazioni locali, Parlamento e Governo 
affinché questo obiettivo venga raggiunto nel rispetto 
dell’articolo 11 della Costituzione.
L’ANPI è di tutti i democratici antifascisti. Nel corso degli anni i gio-
vani vi hanno aderito in gran numero e oggi rappresentano la 
maggior parte degli iscritti. Anche lo statuto dell’ANPI è stato mo-
dificato in questo senso e chi non ha fatto la Resistenza per motivi 
di età, ma ne condivide gli ideali e i valori, può ricoprire ruoli di di-
rigenza.

ISCRIVERSI ALL’ANPI significa non dimenticare che la Resistenza è 
alla base della vita democratica del nostro paese perché quei 
principi e quei valori, sostenuti e affermati dalle partigiane e dai 
partigiani, non invecchiano mai e sono sempre da sostenere per 
vivere in uno stato democratico, civile, che si batte per la pace 
tra i popoli.

Via Casati 13 
20900 Monza MB
tel. 039 2328853

GLI SCIOPERI DEL 1944: IL RUOLO DEI LAVORATORI 
PER LA CONQUISTA DELLA LIBERTÀ

Dall’1 all’8 marzo del 1944 scioperarono oltre un  milione di laDall’1 all’8 marzo del 1944 scioperarono oltre un  milione di la-
voratori e si fermarono le fabbriche del centro nord. Già nel 
1943 si fermarono le grandi aziende di Torino, Milano, Sesto 
San Giovanni e anche della Brianza. Fascisti e nazisti tentaro-
no di ridurre la portata di quegli scioperi, considerandoli una 
semplice espressione di malcontento economico. Essi invece 
rappresentarono il sintomo della crisi di legittimazione del 
regime e resero evidente il rifiuto della guerra da parte delle 
grandi masse operaie. Gli scioperi furono un grande successo 
delle forze democratiche e antifasciste. Le violente repressioni 
di nazisti e fascisti non riuscirono a fermare la mobilitazione, 
anzi lo sciopero generale segnò il passaggio definitivo del 
mondo del lavoro all’azione diretta e all'adesione alla Resi-
stenza  e alla lotta partigiana. Fu anche per questo che la 
lotta partigiana in Italia assunse i caratteri di lotta di popolo 
contro la dittatura e l'occupazione nazista. Infatti gli scioperi 
del 1943 prima e del 1944 poi rappresentarono il più grande 
movimento che si sia manifestato nell'Europa occupata dai 
nazisti. In quella drammatica fase della storia del nostro paese 
i lavoratori svolsero un ruolo determinante nel ridare all'Italia 
dignità e legittimazione democratica.
Il movimento dei lavoratori assunse una funzione nazionale e 
propose una via d'uscita allo sfascio provocato dal regime fa-
scista.                   
Una via d'uscita basata sui valori del mondo del Lavoro: liber-
tà, democrazia e  giustizia sociale. La Costituzione ha recepito 
e consolidato questi obiettivi. 
Mai come ora, nel momento in cui il nostro paese attraversa 
la più grave crisi del dopoguerra, è necessario rifarci alla 
nostra storia non solo per ricordare, ma soprattutto per rinno-
vare l'impegno a favore del lavoro e per difendere la Costitu-
zione sempre di più minacciata e messa in discussione nei suoi 
aspetti fondamentali.



  mercoledì 25 Giugno 2014
ore 18.00: Apertura festa: ANPI hour 
ore 19.30: “Le mafie al nord, manifesto dell’antimafia” 
incontro con Nando Dalla Chiesa 
interviene Marco Fraceti
ore 22.00: concerto - Madamzajj Swingin’ Band 

    giovedì 26 Giugno 2014
ore 19.30: Presentazione del libro di Massimo Recchioni 
“Francesco Moranino, il Comandante «Gemisto».
Un processo alla Resistenza”
ore 22.00: “Portavèrta”, Lorenzo Monguzzi in concerto

Durante le giornate della festa 
saranno disponibili una libreria, 
presentazioni di audiovisivi 
e mostre tematiche

  venerdì 27 Giugno 2014
ore 19.30: “Sognavo una scuola libera”
dibattito su filosofia e pensiero di Mario Lodi
ore 22.00: “OFFICINE LIBERTA’ – l’Onda della Madonnina” 
     … quella volta che venne il mare a Milano!!!
                      NARRAZIONE CON MUSICA 
                                            E DISEGNO DAL VIVO
                      spettacolo teatrale - atto
                      unico - di e con 
                      Gianluca Foglia 
                      “Fogliazza”

  sabato 28 Giugno 2014
ore 11.00: Incontro con A.N.P.I. Barca Bologna “Gianna 
Tarozzi”Tarozzi”
ore 16.00: Letture di testimonianze di donne partigiane
ore 19.30: Presentazione dello spettacolo 
“Io odio gli italiani. 1941-1943: i campi spinati del duce” 
a cura di Giulia Brescia del Teatro Binario 7 Monza
ore 22.00: JOVICA JOVIC 
e i MUZIKANTI 
in concertoin concerto

  domenica 29 Giugno 2014
ore 10.00: “A.N.P.I. 70 anni di storia, prospettive future e 
difesa della Costituzione” - con Luciano Guerzoni, Vice 
presidente A.N.P.I. Nazionale
ore 13.00: pranzo collettivo (su prenotazione)

ore 16.00: “Elezioni europee, pericolo nuove destre”
incontro con Saverio Ferrariincontro con Saverio Ferrari
ore 18.00: Concorso musicale 
premiazione vincitori ed esibizione 
gruppi musicali del concorso 
ore 21.30: estrazione biglietti della sottoscrizione a premi
ore 22.00: Mara Redeghieri 
in “DIO VALZER”
canti popolari canti popolari 
anarcosindacali


